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AMBIENTE:VENEZIA;AVVIO DEMOLIZIONE INCENERITORE SACCA FISOLA

   (ANSA) - VENEZIA, 5 MAG - E' cominciato oggi l'abbattimento 
dell'ex inceneritore di Sacca Fisola, impianto da tempo oggetto 
di contestazioni per le ricadute inquinanti su Venezia.
   Costruito alla fine degli anni Sessanta su un'isola 
realizzata nel dopoguerra grazie all'imbonimento di una velma,
l'impianto e' rimasto attivo fino al 1984. I lavori di 
demolizione, secondo quanto reso noto dal Comune di Venezia,
dovrebbero terminare in una quarantina di giorni. L'area (16500 
metri quadrati) sara' ristrutturata e ospitera', secondo i 
programmi dell'amministrazione comunale, il cantiere nautico di 
Vesta, l'azienda per i servizi territoriali ambientali, con una 
flotta di 120 imbarcazioni di vario tipo. Nella parte rimanente 
dell'isola (23mila metri quadrati) e' prevista la sistemazione a 
verde. All'inizio della demolizione ha presenziato, tra gli 
altri, il sindaco di Venezia Paolo Costa. Dubbi sull'operazione 
sono invece stati sollevati da Pietro Bortoluzzi del gruppo An 
al consiglio di quartiere 2, che chiede come potranno i 
dipendenti Vesta lavorare in un'area gravemente inquinata, che,
secondo l'assessore all'ambiente Paolo Cacciari ospita non solo 
piombo, rame e zinco, ma anche diossine. In precedenza, Cacciari 
aveva precisato che il terreno su cui sorge l'inceneritore e' 
stato oggetto di un intervento di marginamento, realizzato a 
meta' anni novanta dal Consorzio Venezia Nuova e consistito 
nella conterminazione dell'isola mediante infissione di 
palancole in calcestruzzo armato che ha permesso di isolare i 
materiali depositati sull'isola. Secondo Bortoluzzi, era invece 
necessaria una bonifica da attuare con i fondi della legge 
speciale. (ANSA).
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